
 
MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE 

Ufficio Circondariale Marittimo Caorle 

Guardia Costiera 

 

ORDINANZA  NR. 02/98 
 

Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Caorle: 

 

VISTO il foglio nr.074 del 14.01.98 della Soprintendenza archeologica di Padova con il 

quale si richiede l’emissione di specifica ordinanza al fine di tutelare un’area 

archeologica scoperta in località di Caorle; 

VISTO il sopralluogo effettuato per circoscrivere la zona del ritrovamento; 

VISTI gli articoli 17 e 30 del Codice della Navigazione nonché gli articoli 59 e 524 del 

relativo Regolamento di esecuzione (parte marittima); 

RITENUTO necessario individuare in area di rispetto a tutela dei beni archeologici sommersi 

ritrovati; 

 

RENDE NOTO 
 

Con decorrenza immediata è individuata una zona di mare, delimitata da un cerchio avente raggio di 

0,5 miglia e centro in posizione LAT: 45° 35’.14 LON: 12° 53’.36 a tutela dei beni archeologici 

sommersi; 

 

ORDINA 
 

Articolo 1 

Con decorrenza immediata e fino a nuovo ordine, all’interno dell’area individuata in premessa, è 

interdetta la sosta, l’ancoraggio, la pesca, l’attività estrattiva e tutte le attività subacquee a 

qualunque scopo effettuate, nonché l’ubicazione di gavitelli e segnali galleggianti o sommersi per 

qualsiasi scopo posizionati. 

 

Articolo 2 

Eventuale autorizzazione all’immersione o al posizionamento di segnali, saranno rilasciate da 

questo Ufficio Circondariale Marittimo. 

 

Articolo 3 

I contravventori alla presente Ordinanza, salvo che il fatto non costituisca più grave reato, saranno 

puniti ai sensi dell’articolo 1164 del Codice della Navigazione. Gli Ufficiali e gli Agenti di Polizia 

Giudiziaria sono incaricati dell’esecuzione della presente Ordinanza. 

 

La presente Ordinanza è pubblicata nell’albo di questo Ufficio Circondariale Marittimo. 

 

Caorle, lì 16.01.98 


